
 

 

 

Associazione  Il Melograno  Brentonico ODV 

Progetti di Cooperazione allo Sviluppo 
 
L’Associazione  Il Melograno Brentonico ODV nasce nel 2000 con lo scopo di promuovere e sostenere 
progetti di cooperazione allo sviluppo, in particolare nei settori della salute, dell’assistenza, dell’istruzione 
e dell’agricoltura, soprattutto nei paesi del sud del mondo. 
Attualmente l'Associazione conta circa sessanta soci, prevalentemente dell'altopiano di Brentonico. Nei 
paesi nei quali operiamo, i progetti vengono seguiti direttamente da nostri volontari, cercando di 
comprendere in loco le reali esigenze della popolazione. 
L’Associazione ha operato all’inizio in Zimbabwe e Tanzania, e successivamente in Burundi. 
La nostra sicurezza sono i continui contatti diretti con chi gestisce i nostri interventi: in Burundi con una 
congregazione di suore Burundesi, in Zimbabwe con la congregazione italiana che gestisce l’Orfanotrofio 
intitolato a Mariele Ventre a Mhondoro. 

BURUNDI 

Il Burundi è uno dei 5 paesi più poveri al mondo con un PIL di 170 Dollari pro capite., Conta 12 milioni di 
abitanti, suddivisi in 3 etnie ( Hutu 83% - Tutzi 12% e Batwa 5%) dediti al 85% all’agricoltura (patate, 
fagioli, caffè e thè). Ancora forte il fenomeno di analfabetismo (45%), praticamente assente qualsiasi 
forma di assistenza medica (un medico ogni 50.000 abitanti) e molto costose le medicine di base. 
Attualmente è al potere una rappresentanza dell’etnia Hutu, la situazione politica è relativamente calma. 
Per ogni progetto abbiamo dei referenti locali, fra cui la Congregazione di suore locali “ BENE MARJIA” 
di Ngozi, inoltre i nostri volontari si recano nel paese 2/3 volte all’anno per una permanenza dai 30 ai 40 
gg, per una verifica e per un supporto nella gestione delle varie realtà realizzate nel tempo: non ci 
limitiamo infatti alla realizzazione dei manufatti ed all’avvio delle attività ma le accompagniamo nella loro 
crescita ed auspicata autosufficienza. 
Nel 2001 in Burundi a Busiga, un villaggio di campagna nel nord del 
paese, iniziamo la realizzazione dell’Orfanotrofio “Daniele e 
Anna”. Nel 2005 la struttura si popola con i primi bambini che 
adesso sono circa 70, bambini senza genitori o di famiglie troppo 
povere per poterli mantenere. All’interno trovano spazio i laboratori 
di autofinanziamento: falegnameria – sartoria – confetture – 

allevamento di polli, conigli, 
maiali, mucche.      I laboratori 
contribuiscono in maniera 
notevole all’autosufficienza 
della struttura, che ospita 
bambini da zero a sette anni. 
Purtroppo siamo stati obbligati da legge statale a dimettere i bambini 
oltre i sette anni. 
 
 

Accanto all’Orfanotrofio abbiamo 
costruito una Scuola Materna, 
per i bambini da tre a cinque 
anni, le cui mamme lavorano la 
terra. Si garantisce loro un pasto 
e una prima alfabetizzazione. 
Nella gestione sono coinvolte le 
madri, per dare loro 
responsabilità e 
contemporaneamente le conoscenze di base per l’igiene e l’alimentazione dei piccoli. 



 

 

Da 3 anni abbiamo avviato un progetto di gemellaggio fra la scuola materna di Crosano di Bentonico e la 
scuola materna di Busiga, con molti scambi fra le due realtà, video, disegni, storie, ecc. E’ il progetto che ci 
dà più emozioni. 
 

 Nel 2009, nella vicina città di Ngozi, (capoluogo della provincia omonima) si costruisce la “Casa del 
Giovane”, inizialmente prevista per i ragazzi che uscivano dall’orfanotrofio al 15° anno di età, per permettere 
loro di continuare gli studi, oppure avere maggiori possibilità di lavoro, essendo la città di Ngozi 
economicamente più vivace. Attualmente viene utilizzata come studentato per ragazze delle scuole superiori 
o universitarie, contribuendo così al finanziamento dell'orfanotrofio. 

  
Con lo stesso scopo, a supporto economico dell’Orfanotrofio, nel 2011 
a Ngozi abbiamo avviato la costruzione di un’officina, dove lavorano 
7/8 ragazzi, alcuni dei quali provenienti dall’orfanotrofio di Busiga. 

 

Nel 2019 ancora a Ngozi abbiamo 
avviato la realizzazione di una 
falegnameria dove attualmente 
lavorano 18/20 ragazzi, e vengono 
prodotte le sedie “regista” che vengono esportate in Italia per 
autofinanziamento. 
 

 A Muiynga, nell’est del paese, si sono costruite due casette a beneficio di fratelli orfani, realizzando 
due case-famiglia che hanno permesso ad alcuni piccoli di ritornare nel villaggio di origine e riprendere i 
contatti con i parenti. 
Nello stesso comune diamo assistenza tecnica ed economica ad una Cooperativa di donne contadine. Il 
nostro intervento si è concretizzato nell’acquisto di terreno, 
sementi e mucche, e nel dotare la cooperativa di un trattore che 
lavora anche per conto terzi. 
Attualmente la Cooperativa ha raggiunto l’autosufficienza 
economica, ed ha ampliato la propria attività arrivando a coprire 
con mezzi propri particolari situazioni familiari dei soci (vedovanza, 
malattia, calamità naturali che danneggiano casa o raccolto), ed 
assicurando assistenza sanitaria, poiché in Burundi è quasi 
inesistente la sanità pubblica. 

 Ancora a Muiynga si è potuto attivare, dopo due anni di contatti, un gemellaggio fra il Comune di 
Brentonico e quello di Muiynga.  
Un primo risultato del gemellaggio si è avuto con l’ampliamento della 
Scuola elementare e media di Kivoga con il contributo del Comune di 
Brentonico. 

Da alcuni anni è vivace lo scambio di 
corrispondenza fra l’Istituto 
Comprensivo di Brentonico e la 
Scuola primaria di Busiga. Ormai è 
tradizione per i ragazzi di Brentonico 
l’organizzazione di un mercatino natalizio il cui ricavato va a finanziare 
l’acquisto del materiale scolastico per la scuola elementare di Busiga.  
 

 Impianti fotovoltaici: da almeno 2 anni il Burundi non ha valuta (Euro o Dollari) per acquistare i 
prodotti petroliferi, e quindi non si trova né gasolio né benzina. Questa carenza ha messo in crisi i nostri 
progetti in quanto i generatori non possono produrre energia elettrica. Per superare questa situazione 
abbiamo realizzato alcuni impianti fotovoltaici con accumulo: nell’orfanotrofio di Busiga, nella Scuola di 
Kivoga, nel Caseificio di Muiynga. I prossimi saranno la Falegnameria e il Garage di Ngozi. 



 

 

  

 Scuola di Kivoga: è una scuola in provincia di Muiynga costruita dalla popolazione locale su una 
collina dove non ci sono altre costruzioni, né acqua né luce e dove 
i 650 studenti che la frequentano fanno 7/8 km al giorno a piedi per 
frequentarla. Abbiamo realizzato alcune aule, rifatto il tetto, 
realizzata una grande vasca per la raccolta dell’acqua piovana ed 
i servizi igienici. 
 
Progetto in corso presso la scuola di Kivoga: 

 Potenza installata:   -Kwp 4,4 

 Batterie di accumulo:  -Kwh 15 

 Pannelli:    - n° 10 da Kwp 4,4 

 Inverter:    -n°   1 da 5.000 VA 
Tempi: Realizzazione dell’impianto  Estate 2025 

Consegna dei computer  Febbraio 2026 
 

Anche questo progetto si inquadra nello sforzo che la nostra associazione sta compiendo: rendere il più 
possibile autosufficienti i singoli progetti fino ad oggi realizzati. 
L’energia elettrica è un elemento indispensabile, soprattutto 
per questa scuola, frequentata da 650 ragazzi/e che 
frequentano il Liceo, in una zona dove non c’è né acqua né 
luce. Da anni stiamo aiutando questa scuola con la 
realizzazione di alcune aule, la fornitura di materiale 
scolastico, la realizzazione di una grande vasca per la raccolta 
dell’acqua piovana, la realizzazione dei servizi igienici, ecc… 
I professori e i genitori ci avevano più volte espresso il desiderio che i loro figli, che fra le altre materie 
studiano anche informatica, potessero esercitarsi su computers funzionanti e non solo sui libri. Per rendere 
possibile questo sogno abbiamo pensato di realizzare questo impianto fotovoltaico con l’accumulo e fornire 
una quindicina di computer che poteremo dall’ Italia. 
 
Caseificio a Muiynga 

 Nel 2023, iniziamo, in periferia di Muiynga, la realizzazione di un Caseificio che raccoglie il latte di 
circa 450 soci allevatori della zona, che hanno difficoltà, causa scarso potere di acquisto della gente locale, 
a vendere i 500 litri di latte prodotti ogni giorno; allo scopo abbiamo insegnato loro a produrre il formaggio 
che viene stagionato in apposite celle arrivate dall’Italia e portato e venduto ai principali ristoranti della capitale 
economica del Burundi, Bujumbura. 

 

 

 

 

 



 

 

Nel 2024 abbiamo  inaugurato un mercatino a Gitega, dove 
troveranno ospitalità alcune ragazze madri, al fine di dare loro una 
possibilità di ritrovare fiducia nella vita. 

 

 

 

 

ZIMBABWE 

Il nostro intervento è a sostegno dell’Orfanotrofio Mariele Ventre, a Mhondoro nel nord del paese. 
L'orfanotrofio accoglie attualmente circa 35 fra ragazze e 
ragazzi, da 2 a 19 anni. 
L'orfanotrofio è gestito attualmente dalle suore della 
congregazione delle "Maestre Pie" di Bologna. 
Negli ultimi quattro anni siamo intervenuti, con nostri volontari, 
sulla struttura dell'orfanotrofio operando un profondo 
intervento di manutenzione straordinaria, assolutamente 
necessaria. 
La struttura, costruita negli anni duemila da volontari italiani, 
presentava già seri problemi nella struttura e negli impianti per 
errori in fase di progettazione e costruzione e per l'utilizzo di 
materiali di scarsa qualità. 

 

 

ADOZIONI A DISTANZA 

Ma il progetto per noi più importante, che si sviluppa ambedue i 
paesi, è l’Adozione a distanza. È il progetto di più ampio respiro 
dell’Associazione, che coinvolge 160 famiglie ed oltre 180 
bambini. 

Con una cifra annuale di euro 225/250 euro la famiglia adottante 
riesce ad assicurare istruzione, alimentazione e cure sanitarie ai 
bambini adottati. 

La voce più importante rimane l’istruzione, senza la quale il terzo 

mondo rimarrà sempre terzo: in Burundi l’analfabetismo arriva al 

33% della popolazione ed in Zimbabwe all’8%. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

COOP. MUVYEYE di RUGARY in BURUNDI 
ALLEVAMENTO DI CAPRE DA LATTE 

 
Come descritto in precedenza, la Cooperativa di Muvyeye di Rugary in Burundi, che abbiamo aiutato a 
fondare nel 2007, è composta da 70 donne e si dedica alla coltivazione di circa 50.000 mq di terreno con 
prodotti come fagioli, arachidi, patate e manioca, nonché a un piccolo allevamento di 10 mucche, 20 maiali 
e alcune caprette nane per la carne. Nel corso dei 28 anni di attività, grazie al nostro supporto e soprattutto 
alla loro determinazione, volontà e coesione, le donne della cooperativa hanno raggiunto risultati significativi. 
Hanno quasi raggiunto l'autonomia alimentare per le loro famiglie, hanno stipulato un'assicurazione per le 
socie in maternità e/o in malattia e hanno avviato un piccolo progetto di microcredito per le socie. Inoltre, 
riservano una parte del raccolto alle socie anziane che non possono più lavorare nei campi. 
 
Ora, le donne della cooperativa si sentono pronte a fare un salto di livello per aumentare il reddito e migliorare 
le condizioni di vita delle loro famiglie. Il loro obiettivo è quello di consentire ai figli delle socie di frequentare 
le scuole di secondo livello e di aumentare la superficie di terreno lavorata per accogliere altre donne nella 
cooperativa. Per raggiungere questo obiettivo, hanno presentato un progetto per avviare l'allevamento di 40 
caprette per la carne e 30 capre da latte. Alleghiamo una copia del progetto elaborato direttamente dalle 
socie della Cooperativa Muvyeye in francese, che riassumiamo brevemente di seguito: 
 

Acquisto di un terreno/bosco di 3 ha Frs   60.000.000 

Realizzazione di un recinto Frs   10.000.000 

Acquisto di 40 caprette da carne (caprette di piccole dimensioni) Frs     1.000.000 

Acquisto di 30 capre da latte ( razza dalla Tanzania) Frs     1.200.000 

Piantumazione di culture per il foraggio Frs  14.300.000 

 Realizzazione di una struttura da 250mq per il ricovero degli animali Frs  21.000.000 

TOTALE Frs 107.500.000 

Il cambio attuale è: 1 € = Frs 3.440 pertanto pari a € 31.250,00 

 

OBIETTIVI: 

 Produrre latte di capra, molto più nutriente di quello di mucca, per i neonati senza mamma nell'orfanotrofio 
di Busiga, dove ospitiamo 60 bambini e la morte da parto è frequente. 

 Produrre il formaggio di capra presso il caseificio da noi realizzato a Muynga, dove loro già oggi 
conferiscono il latte delle mucche, molto richiesto e ben pagato nella capitale Bujumbura. 

 Recupero di terreni altrimenti non coltivabili e possibilità di acquisto di altri terreni pregiati dove poter 
incrementare la produzione dei prodotti che sono alla base della loro alimentazione, sottraendoli 
all'azione di land grabbing da parte dei Cinesi, che una volta acquistati i terreni fanno coltivare riso che poi 
trasportano in Cina. 

 Creare un'attività economica e posti di lavoro in un paese senza lavoro. 

 Aumentare il reddito delle socie della cooperativa Muvyeye, dando loro un motivo di autonomia rispetto a 
una condizione della donna molto difficile. 

 Diventare un punto di riferimento per i/le piccoli/e allevatori dell'area di Muynga. 

BENEFICIARI: 

- Le socie della Cooperativa MUVYEYE e le loro famiglie  500 persone: 
 (870 socie x 8 componenti in media per famiglia) 
- I soci del Caseificio, intitolato ad AGYTU: 450 soci e le famiglie:  3.600 persone 
- I neonati delle famiglie della zona: 100 persone 
 
Le donne della Cooperativa sono già socie del Caseificio di Muynga, dove abbiamo installato i macchinari in 



 

 

precedenza di proprietà di Agitu. Il caseificio produce un formaggio chiamato e venduto come "Formaggio 
Agitu". Con l'avvio dell'allevamento di capre, le donne della Cooperativa intendono conferire anche il latte di 
capra al caseificio, che con il nostro supporto inizierebbe a produrre formaggio di capra da vendere nella 
capitale economica, Bujumbura, grazie alla rete di ristoratori e supermercati che abbiamo contribuito a 
creare. 
 
 
 
 
Brentonico _________________ 
  Il Melograno Brentonico  
  ODV Il Presidente 

Dossi Mauro 

 
Rif: Dossi Mauro Cell 3351261573 
Email: m.menotti54@gmail.com 
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